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-  c/c postale n° 34534339

- assegno bancario non trasferibile

- Bonifico bancario su:

Banca popolare dell’Emilia Romagna - 

filiale di Mercato San Severino - 

IBAN: IT51K0538776240000000056262

per tutti l’intestazione è:
A s s o c i a z i o n e  d i  Vo l o n t a r i a t o  p e r  l a 
f a m i g l i a  e  l ’ a d o z i o n e  “ I l  M a n t e l l o ”

v i a  S a n  D o m e n i c o ,  1  -  8 4 0 8 0  - 
A c q u a m e l a  d i  B a r o n i s s i  -  S a l e r n o

TUTTI I PROGETTI IN FAVORE DI ONLUS SONO 
FISCALMENTE DEDUCIBILI.

Ricordiamo che i versamenti sia per l'adozione a distanza che per i 
progetti di cooperazione internazionali sono fiscalmente deducibili 
in quanto versati ad associazioni ONLUS (organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale),  e possono quindi essere dedotti dal 
vostro reddito in questo modo:
- Secondo il Decreto lgs 460/97 e della successiva legge n.80/05 

ogni donazione è fiscalmente deducibile dal reddito complessivo 
del soggetto erogatore nel limite del 10% del reddito complessivo 
dichiarato, e comunque nella misura massima di 70.000 euro annui; 
oppure è possibile detrarre dall’imposta lorda il 19% dell’importo 
donato fino ad un massimo di 2.065,83 euro (art. 15, comma I lettera 
i-bis del D.P.R. 917/86).
- Per fruire dei benefici fiscali concessi dalla legge alle persone 

fisiche, è necessario conservare la relativa attestazione di donazione, 
ovvero la ricevuta di versamento nel caso di donazione con bollettino 
postale, l’estratto conto della banca in caso di bonifico e l’estratto 
conto della carta di credito emesso dalla società gestore.



SOSTIENI UNA DI QUESTE SPESE

altalena a 2 posti
euro 382,00

cavallino a 
dondolo
euro 140,00

scivolo
euro 300,00

altalena a 4 posti
euro 380,00

giostra a 4 posti
euro 420,00

l’associazione Il Mantello, nasce giuridicamente nel 1997 come 
associazione di famiglie adottive per offrire ad altre coppie aspiranti 
all’adozione un itinerario di formazione per riflettere sulle difficoltà 
che la scelta adottiva comporta. Nel 1999 viene riconosciuta ed iscritta 
all’albo delle associazioni di volontariato della Regione Campania e 
nel 2002 ottiene, dalla Commissione per le Adozioni Internazionali 
di Roma, l’autorizzazione ad operare nell’ambito delle adozioni 
internazionali. L’obiettivo principale dell’associazione è quello di 
aiutare l’infanzia abbandonata e in difficoltà per cui, oltre ad occuparsi 
di adozioni internazionali in Brasile e in Bulgaria, sostiene ed organizza 
anche attività volte a sensibilizzare, promuovere e diffondere lo 
sviluppo solidale internazionale attraverso la realizzazione di progetti 
in favore dell’infanzia in difficoltà, spinti sempre dalla più comune 
convinzione che questo sia l’unico modo per cercare di prevenire, o 
quantomeno limitare, il fenomeno dell’abbandono, causa molto spesso 
delle estreme difficoltà economiche e sociali in cui vivono milioni di 
famiglie. Troppi minori, in tutto il mondo, vivono ancora situazioni di 
disagio materiale, morale ed affettivo, abbandonati sulle strade o in 
freddi istituti dove, ogni giorno, combattono una silenziosa battaglia 
nella quale hanno bisogno di tutto il nostro calore e sostegno, di un 
impegno che sia costante e  duraturo nel tempo. I progetti proposti 
e realizzati in collaborazione con diversi istituti religiosi e laici, si 
basano sulla comune volontà di costruire relazioni umane fondate 
sulla solidarietà e sulla reciprocità dando, attraverso il rispetto dei 
diritti fondamentali dell’uomo, una risposta concreta ed immediata 
alle necessità di molti bambini privati ingiustamente dei più elementari 
diritti.

Gli obiettivi che l’associazione si prefigge di raggiungere 
attraverso la realizzazione di questo progetto proposto in 
collaborazione con l’Istituto “Povere Figlie della Visitazione 
di Maria”, con le quali collabora nell’ambito del sostegno a 
distanza in Brasile  sono:

	Aiutare i minori che a causa dell’età, o delle non ottimali 
condizioni di salute, non hanno la possibilità di essere adottati

	 Il primario riconoscimento del diritto dei bambini ad avere 
una famiglia nel proprio Paese, considerando la possibilità di 
ricorrere all’adozione internazionale solo  in via sussidiaria 
al fine di dare una famiglia a quei minori che ne sono privi

	 La prevenzione del fenomeno dell’abbandono in 
collaborazione con altri gruppi o associazioni umanitaria, 
nazionali ed internazionali, attraverso la sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica nei confronti di Paesi dove l’infanzia 
si trova in difficoltà

Istituto “Povere Figlie della Visitazione di Maria” 
 Feira de Santana – Salvador de Bahia/Brasile  -

Progetto “levanta-te e ande” - Richiesta acquisto 
giochi per l’infanzia

Le suore dell’istituto religioso delle “Pobres Filhas da Visitação de 
Maria”, si trovano a Feira de Santana, cittadina brasiliana a circa 
60 Km dallo Stato di Bahia (Brasil), da più di 20 anni,  dove hanno 
dato vita a due centri in due favelas dello Jacintinho-Maceió 
(Alagoas), denominati “Novo Horizonte” e “Santa Rosa”, in cui 
svolgono attività di prevenzione e cura dell'infanzia in condizioni 
di disagio. Le attività delle suore a Feira de Santana si svolgono 
prevalentemente nella favela Novo Horizonte, dove le suore si 
prodigano nell’assistenza alle famiglie più povere e sono rivolte 
a bambini e adolescenti bisognosi che partecipano a progetti di 
recupero, scolarizzazione, socializzazione e professionalizzazione. 
Ed è qui, dove l'indice di emarginazione è molto maggiore tra 
i giovani e i bambini, che hanno creato uno spazio denominato 
“Projeto Levanta-te e Ande” (Progetto Alzati e Va), dove ai 
bambini e agli adolescenti, oltre a servire il doposcuola, rivolto 
al miglioramento delle loro capacità espressive, orali e scritte, 
nonché attività ludico-ricreative attraverso la realizzazione in 
gruppo di semplici manufatti offrono anche una buona merenda, 
che diventa perfino un incentivo, visto che alcuni di loro non 
hanno nulla da mangiare a casa. Diversi sono i casi di bambini 
e ragazzi che si sono salvati grazie all’aiuto delle suore. Nella 
Favela presso la casa delle suore si svolgono tutte le attività di 
sostegno scolastico, animazione e professionalizzazione tese allo 
sviluppo di competenze essenziali per trovare un posto di lavoro. 
A partire dal mese di settembre 2014 è aumentato il numero di 
bimbi che si rivolgono alla loro struttura, ora ce ne sono più di 40, 
solo di mattina. I genitori di questi piccoli sono contenti perché 
capiscono che è importante che i loro bambini frequentino un 
luogo sicuro dove possono ricevere: cibo, istruzione, e soprattutto 
amore. Il sogno delle suore è di poter ampliare l’attuale struttura, 
così da poter accogliere ancora più bambini. Ma per poterlo 
realizzare hanno bisogno dell’aiuto e sostegno di tutti noi, 
almeno per poter sostenere le spese iniziali inerenti l’acquisto di 
alcuni giochi per bambini, tavolini, sedie e piatti …  A tal fine ci 
è stata inoltrata una lista contenente vari articoli per l’infanzia 
da poter acquistare direttamente in Brasile. Decidere di dedicarsi 
alla solidarietà ed alla cooperazione sociale nei Paesi più poveri 
del mondo significa essere più attenti agli sprechi e dare una 
risposta individuale alla povertà ed all'ingiustizia sociale generate 
dall'egoismo e dall'indifferenza. Grazie all’aiuto di tanti, le suore 
hanno già ristrutturato la loro vecchia casa trasformandola in 
un’area protetta che chiamano “Projeto Levanta-te e ande”, ora 
non resta che ampliare l’offerta di aiuto per questi piccoli ospiti. 
In questo scenario abbastanza difficile la nostra associazione 
cerca di fornire il massimo contributo, ma è importante 
l’aiuto di voi benefattori, che ci date la forza e l’entusiasmo 
per continuare a sperare che qualcosa possa cambiare. 


